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"La pace sia con Voi!" 

Di Pierrette MAIGNÉ 

18 APRILE 2021 

 

3ª domenica di Pasqua 

Anno B 

Luca 24, 35 -48 

 

Mentre essi parlavano di queste cose,  

Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».  

Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma.  

Ma egli disse loro:  

«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 

cuore?  

Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io!  

Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa,  

come vedete che io ho».  

Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.  

Ma poiché per la gioia non credevano ancora  

ed erano pieni di stupore, disse:  

«Avete qui qualche cosa da mangiare?».  

Gli offrirono una porzione di pesce arrostito;  

egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse:  

«Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 

voi:  

bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me  

nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi».  

Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture  

e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà  

e risorgerà dai morti il terzo giorno,  

e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli  

la conversione e il perdono dei peccati,  

cominciando da Gerusalemme.  

Di questo voi siete testimoni». 

In quel tempo,  

[i due discepoli che erano ritornati da 

Èmmaus]  

narravano [agli Undici e a quelli che 

erano con loro]  

ciò che era accaduto lungo la via  

e come avevano riconosciuto [Gesù] nello 

spezzare il pane. 
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Luca in questo brano ci dice di un'altra apparizione 

del Risorto; come per i discepoli di Emmaus a cui fa 

seguito, Gesù non è riconosciuto dagli Apostoli. 

 

La Pace sia con voi: questa parola sarà 

pronunciata da Gesù ad ogni apparizione. 

Questa pace è il segno dell'era messianica; 

questa pace è annunciata dagli angeli alla 

nascita di Gesù ed è anche nella bocca 

%&--" '0--" */ 0$$"4*0/& %&--z*/(3&440 

trionfale di Gesù a Gerusalemme.  

 

Nonostante questo desiderio di pace, è il timore, la 

paura a pervadere gli Apostoli. In risposta Gesù offre 

loro una parola e un gesto. 

 

Ma questo non basta; se la gioia è ben presente, si 

mescola allõincredulit¨. Ancora una volta, Ges½ offre 

loro una parola e un secondo gesto. 

 

Per essere riconosciuto Gesù invoca su di loro la pace, 

si lascia toccare e mangia con loro. 

 

Poi arriva il lungo discorso di Gesù e come ai discepoli 

di Emmaus, Gesù rilegge gli avvenimenti mostrando 

loro, attraverso le Scritture, il compimento del disegno 

di Dio: bisogna che si compia tutto ciò che è stato 

scritto per me. 

 

Per riconoscere il Risorto, bisogna passare per la 

comprensione del disegno di Dio che si compie 

attraverso la storia, passando dalla constatazione alla 

comprensione. 

 

La fede non è sentimentalismo, ma adesione 

ragionata e ponderata al momento della 

Rivelazione; si basa sulla testimonianza 

degli Apostoli e sulla Parola di Dio.  

 

Gesù non cerca di rassicurare psicologicamente i suoi, 

ma di farli entrare nel disegno di Dio che si rivela nelle 

Scritture. 

Il riconoscimento del crocifisso 

risorto si realizza quando si 

comprende in profondità il rapporto 

tra gli avvenimenti e il progetto 

salvifico di Dio.  

 

A questi Apostoli così "aperti" al significato degli 

avvenimenti Gesù affida una missione: quella di 

esserne testimoni attraverso la predicazione e la 

remissione dei peccati. Poiché è a tutte le 

nazioni e non solo a Israele che è rivolto il 

messaggio. Gerusalemme diviene il punto di 

partenza per la predicazione della Buona 

Novella. 

 

Questa testimonianza affidata agli Apostoli e a 

tutta la Chiesa è, oggi, la nostra missione verso i 

battezzati affinché "venga il Regno di Dio" come 

chiediamo nella preghiera del Padre Nostro.  ʉ
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"Se non si rischia qualcosa per Dio,  

nulla di grande si fa per lui" (Lettera 27) 
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Esperienza missionaria 

con òl'Anno della Sapienza" 

Dopo essere stata responsabile dell'attuazione del 

programma dell'Anno della Sapienza a Roma e 

Saint Laurent-sur-Sèvre, Suor Immacolata è ora 

tornata nel suo Paese dõ origine: il Malawi per una 

nuova missione nel campo della formazione delle 

Figlie della Sapienza. Ciò che segue è una 

riflessione su ciò che ha vissuto esattamente 

durante il suo servizio per l'Anno della Sapienza. 

 

Di Suor Maria Immacolata Makina, FdlS 

y Il mio compito come formatrice è stato 

anche quello di promuovere l'integrazione 

delle Linee Guida dei Capitoli Generali del 

2012 "Allarga lo spazio della tua tenda" e del 

2018, "Amore senza frontiere". 

Sono Suor Mary  Immacolate Makina , 

appartenente alla Congregazione delle Figlie 

della Sapienza. Sono del Malawi e sono lieta di 

condividere con voi la mia esperienza 

missionaria con l'Anno della Sapienza di cui sono 

stata responsabile per 6 anni. Durante il mio 

mandato, ho avuto il privilegio di accompagnare 

6 gruppi, in totale 50 sorelle provenienti da 

diversi paesi, come Madagascar, Haiti, RDC, 

Filippine, Indonesia, India, Papua Nuova Guinea, 

Malawi, Argentina e Italia. Sono stata assistita 

per il primo anno (2014-2015) alla Casa 

Generale di Roma da Suor Maureen Seddon di 

Gran Bretagna-Irlanda, poi da Suor Berthe Léa 

Razanarisoa del Madagascar per 5 anni presso la 

Casa Madre, a Saint-Laurent-sur-Sèvre, in 

Francia. 
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L'Anno della Sapienza esiste da 30 anni. Si tratta 

di un programma di formazione istituito dal 

Consiglio generale nel 1990. L'idea è nata nel 

Capitolo Generale del 1988 nel momento in cui 

alcune Suore, impegnate da poco nella 

Congregazione, hanno presentato ai capitolari un 

progetto di incontro internazionale di giovani 

Suore per conoscersi, riflettere spiritualmente e 

parlare del futuro. Il 10 ottobre 1990 è iniziato a 

Roma il primo Anno della Sapienza. Suor Thérèse 

Normandeau del Canada è stata la prima 

accompagnatrice dei 9 partecipanti provenienti da 

9 paesi. 

Il programma dellõAnno della Sapienza di solito si 

svolge in un periodo di 10 mesi a partire da un 

periodo di 3 mesi attraverso un corso intensivo in 

francese o inglese. Il francese è la principale 

lingua di comunicazione durante il programma di 

formazione. 

Vivendo in una comunità internazionale con 

accompagnamento e supporto spirituale, i partecipanti 

hanno l'opportunità di immergersi nella spiritualità 

della Sapienza in tutte le sue dimensioni e di 

partecipare a vari corsi legati allo sviluppo umano e 

spirituale. Anche pellegrinaggi in luoghi importanti 

nella vita dei Fondatori, come anche Lourdes, fanno 

parte del programma. 

 

Il mio compito come formatrice è stato anche quello di 

promuovere l'integrazione delle Linee Guida dei Capitoli 

Generali del 2012 "Allarga lo spazio della tua tenda" e 

del 2018, "Amore senza frontiere". Ciò comprendeva 

anche la costruzione di una comunità d'amore, una 

comunità veramente radicata nel cammino della 

Sapienza, un percorso che conduce a "una profonda 

conversione personale e comunitaria... (Atti del Capitolo 

Generale 2012), sempre nello spirito dei nostri 

Fondatori. 
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Questo risultato è stato raggiunto attraverso molte mediazioni: 

l'organizzazione e la pianificazione del programma, il 

collegamento con i relatori ospiti, l'accompagnamento 

settimanale, le sessioni, l'animazione del gruppo, il legame a 

distanza con il Consiglio generale, il processo decisionale 

consultando il Consiglio generale, la vicinanza con i responsabili 

di entità e le comunità locali della famiglia Monfortana, prima a 

Roma e poi in Francia. 

 

La citazione nel titolo di San Luigi Maria di Montfort alla Beata 

Maria Luisa di Gesù: "Se non si rischia qualcosa per 

Dio, non si fa nulla di grande per lui" , ha guidato la 

mia vita e la mia missione e ha seminato pace, gioia e serenità 

nel mio cuore, permettendomi di correre rischi e affrontare le 

sfide di una vita per Dio, confidando nella sua divina 

provvidenza. Durante questi anni di servizio, ho vissuto 

serenamente i vari avvenimenti della Casa Generale e gli 

importanti cambiamenti come il trasferimento del programma 

dellõAnno della Sapienza alla Casa Madre e il lockdown dovuto al 

coronavirus. Un'epoca tutta di adattamento e riorganizzazione 

che ho vissuto con coraggio, impegno e fiducia nella Divina 

Provvidenza. 

y Ringrazio tutti i 

partecipanti, nel corso degli 

anni, per il loro amore, 

pazienza, rispetto, apertura 

mentale, sostegno e fiducia. 

Mi hanno tutti dato il 

coraggio e la forza di 

rimanere fedele nel 

cammino che era stato 

tracciato per me. 
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La missione affidatami non era la mia, ma la 

missione di Dio. Eõ attraverso l'opera dello Spirito 

Santo che ho potuto viaggiare in questi anni e 

accompagnare le suore di diversi Paesi, di origini 

e culture diverse e, soprattutto, in un ambiente 

che non era per niente il mio. Dipendevo dal 

potere e dalla provvidenza di Dio, avendo piena 

fiducia solo in Lui.  

 

Ringrazio tutti i partecipanti, nel corso degli anni, 

per il loro amore, pazienza, rispetto, apertura 

mentale, sostegno e fiducia. Mi hanno tutti dato 

il coraggio e la forza di rimanere fedele nel 

cammino che era stato tracciato per me. Oggi, 

come Maria, canto il Magnificat per le tante 

grazie e benedizioni ricevute durante tutto il mio 

servizio e per il compito svolto insieme con 

generosità, amore e devozione. 

A mio parere, una vita senza sfide non vale la pena di 

essere vissuta. Ora, sfide ne ho incontrate! 

Principalmente hanno riguardato la lingua, 

l'adattamento alle persone, al cibo e al clima. Ho 

iniziato la mia missione con pochissima conoscenza 

del francese. Mi ci sono voluti molta umiltà, pazienza e 

coraggio per andare avanti e non arrendermi mai. Ho 

avuto difficoltà ad adattarmi, a preparare le lezioni e a 

collaborare con gli altri. Ognuno con il proprio modo di 

pensare e vedere le cose, in base al proprio trascorso, 

all'istruzione, alla formazione e alle esperienze 

culturali.  

Nonostante queste sfide, ho vissuto con gioia, lõunit¨ 

nella diversità e ho capito che le differenze non erano 

barriere al vero amore, ma erano un modo per 

crescere nella pazienza e nel rispetto reciproco. Questo 

processo di "dare e ricevere" mi ha permesso di vivere 

in armonia, pace e gioia con gli altri. 
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Sebbene il Padre Luigi-Maria di Montfort e la Beata Maria Luisa siano morti 300 anni fa, il loro spirito e la 

loro presenza sono stati e continuano ad essere molto presenti nella mia vita. Sono rimasta profondamente 

colpita dal loro impegno e dalle loro parole di saggezza. Da loro, ho ricevuto ispirazioni e idee e rimangono 

una fonte di saggezza per me. Li ho "raccontati" diventando bambina, quella che interroga i suoi genitori, 

ascoltando e seguendo le loro parole e le azioni ispiratrici. Ho offerto preghiere per 

interc essione, chiedendo saggezza, aiuto e consigli nei momenti di incertezza, 

dubbio e paura. Ho ricevuto molte volte la loro risposta come una luce nel mio 

cuore, come una stella che mi ha guidata e mi ha dato il coraggio e la fiducia 

di assumermi responsabili tà e compiti che erano al di sopra delle mie forze.  

 

Infine, non avrei fatto il mio lavoro senza l'aiuto, il sostegno e l'incoraggiamento di molte persone. Un grande 

"grazie" al Consiglio Generale passato e presente, a Suor Maureen Seddon, Suor Berthe Léa Razanarisoa, a 

tutti i relatori, alle Suore della Casa Madre, ai responsabili e alle sorelle delle entità, e a tutti i partecipanti 

negli anni, per avermi dato il loro generoso contributo.  

Ho svolto il mio servizio nell'umiltà per fare bene, con gioia e libertà d'animo, attraverso il loro costante 

sostegno e la loro preghiera. Dio vi benedica tutti!  ʉ
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Lõospitalit¨ religiosa 
Di Marian Claeren 

Quella che segue è una condivisione di Marian Claeren, dai Paesi Bassi. Recentemente 

si è ritirata dall'incarico presso la Segreteria provinciale olandese. Il suo lavoro gli 

permise di familiarizzare non solo con i confratelli di questa entità, ma anche con la 

Congregazione e tutta la sua opera missionaria e persino di vivere la sua spiritualità. 

 

Mi chiamo Marian Claeren , nata nel 1954 a Eindhoven (Paesi Bassi) , la città diventata famosa 

grazie alla Philips e alle fabbriche di auto DAF. Quando avevo 16 anni, ho potuto unirmi al coro giovanile 

della nostra parrocchia.  

Erano gli anni '70, dopo il Concilio Vaticano II. Molte cose in quel momento erano diventate possibili, come 

l'uso della propria lingua nella liturgia. Abbiamo quindi potuto cantare inni di Huub Oosterhuis, contribuire 

alla liturgia e spesso usare testi di Phil Bosmans, smm. 


